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Padova a 
iBBWAMiattt |t^èr IV Uegno 

Per l'estero anmento dolla wpm^ fostaU* 

^ad^'S'ca. ,3® 
•••4t-lMH«T'l>^ I 

I Ma se a novembre la destra e 
' per essa i l Sella crederanno di 

impegnare là bstttaglìà; quali sa-
t'àuno le cóncliisiorii del senatore 

, _ - • . - - l - | . ^ . V 

' Saracco ? Iti sua.marig^|anno tan-
ito#l*approvaziorie come il rigetto, il 

11 ministero ha iatto annunciare che vuol dire che stanno in manoj 
offìcìo3amtìiiM,cii*egU non si im- dei Seil%. -..•-'-•. -, ^ '^ 

Poli 
(Nostra còrriépundeiVzà particolare) 

Roma, s a 
- .- >. I 

coriiunurdi francesi 3! Nuova-York 
iniziarbnQ una sottoscrizione pef 

• una ztig'ìglia d'onara^al re Cettì-
vaio ^pubbiicando^^Ljppeilo dal 

mqualp togliamo iPIOTSnte brano v 
Ùa^L^iii|»ai!@^ sm. 

! > • * • • • -

La lància dei Zù1u, fesÈr tgag( ia dtsi 
fìelvaggi, la aociuià così d e t t a b a r b a -

&l P o l e s i n e : 
^ È• un.ftttlb doloroso mk MvétMM'^ 
\ mo ch|.povip'dal'1àtiò aomnVetóW 
: eè .'Htiustriala percorre 'da**q«àl̂ l̂ «f 

ttìmptìiuna curva (liseendentó,! na^Clk 

ischierà pei^mijia, ne^ie^.^ezioni 
ii,poli e,che ha dato istruzioni pj-pppstr^qyj^jijfjque Q\^Q gj^ per 

precisa in. proposito al prefetto, piacejre alia destra, e se anche al 
Fasciottijiquale nondurepà:grande Cairoli p i a c ^ dì sollevare laque-

^ITOca certamente a Itisciar correrei stione del madnato^ quando'li 
le ìtóque per la loro china; "̂̂  • tea tion lo troVi ' òppori^uno 

Non c'è' dubbiOj-Glie ìa nsolu 

©5PO 

. 20 luglio. 
i.abe.ftli riaLtflistrefctQ' tó/Òampo- ^ " ^ ' ' ^ ^ L S " ^ g''^^^^«'»^nl« Mm 

ra ha reso alla società sedicente ci- ; «ica 27 volgente mese un brutto quarto pure novelle imprese e nè3surt6^sr& 
, V , , , „ , ; vilS un iServigiol Essa ha sopiii'èsSo il d'ora al Sommo PontéOce doDa Con- gna di fondare amiche industria 
La maggioranza voterà quella !,.,^ftfp^jj, j^ip^^,,^^^^^ di, questo Diatretto, Mogno 

: stH'-^* dirWatèHóo e di Sedan -^ j cav., Benedeiio. Sopra, qviusi inìile 'JO-
j l'erede dtretlqfedeila dinastia nftpo^ | ^^^^^^ fu,iieletto, Cousigliere,^;$|vini 

leonica. ' ciaìe ;||0^ soli 14 voti di.maggiqra^iza. 
Se mossu da un sentimento mater- Onde' conseguire questo splendido tiyo si pronunciò perla lotta.. - Ì A ^ 

no, la mudre ha diritto di piangere risultato pel aìgnàr Qav. Mogno, sin^ ' . ^RM^^PJ '^ 
lade-

urtà 

quantp.modertta.. :,.]rrtì,6ì-y ,̂.W ùf:..i, 
I! giqinitle promette in alferavOQOa-: 

sione sludtìire i rimeai ^'^'ativi,^^^ 
• •'VcMés'Ja. •—• Nella sê dùta lefflffil 
dàlia Gost!tu îonttle,̂  'it @< [̂iitato diret-^ 

- ' 

! nuova dilazione rimanderà a tem- suo figho; ih ragione dei toi;rèhti dr^aco a 
1 sangùe^chei prìncipi e^^ltendentì ^gig; Co 

chiamali a fui' versare alla solfCT^ei. a^uto eompeltilori, tutta la poorie 
questa. Il mmistero, in, - - " ^"^}''J^'^^^^^. consort.soa s i è mes,. ln,TO^<>.:#oUi 

satorCosì si eviterà probabilmente questi.tre^Ì^^^^ non , 1̂ ^ ^ . ^ S ^ ^ ~ ^ I t̂4-̂ «^ ;i-. „-,tt-̂ »;a rtYÌi cr>An 1 /. Il I .^*T- . ^ n ' ruio Ui raiiegiaftìeue. irono e schede di casa ift casa: ed uà 
q u e t e m ^ r e ^1 viUor a^^^^ deve fiir nulla che sdiaccia alla ohe glMmp.énditorì di Colpi di St^^ tale ebbe a ,^gr iaare pei Comuni 
Utta, che VI ho segnalato,^attr%^destra, anzi cercar di accOnten^ to^ch^i^ i lo t^B di fucilate versino londe ìnfondere^^z^^^ 
i^ri, e che saprebbe-Stato unacon-,, ta^la liei suoi' desideri più facili a: lè^lÉKìtiVne làgrime, bìsttg.m ch^ll ! ' " " - - .. . 
seguenza inevitabile di qualsiasi I venire assecondati, e non deve rassegninp; if^^iio dèi dispotisihd 

'. - - • ^ 

epoio e uerutir 'ò'il^'si^W 
Ziiiott), direttore àtìWtx Gazzettak^d^ 
Venezia.- : ";,--/; .• ' • i.. v. f#Éiy.Uk 

Messa ai .voti la proposta dèi Còmi 
tato, 80 si jironunqiarono ••*«'•»« 

I n segu i tò , sehz'aUì'adièfcuààjbnfe^ & 
quasi alIVuiianimità, : ma con assàî ^ 

ingerenza governf'ilva. 
Ma la guerra, anche con qiiesta 

astensione, norfél evita, poiché ora 
comincia a disegnarsi megliò'àftche' 

ngl.camiic^HPQhhcO' • ^ - r ^ 
iGli= àvvèrsarìi sembrano coaUz-

nemmeno muovere un dito a n o -
• • ' - • " - ' ; ' . ' - ' ' • ' i 

vembre,aÌl'infuori della presenta-

Qualunque atto;^,0gU,/accia :.che 
pòssa scteentare là r destra, sarà! 

poti 
il regfid dei massacri è terminato.'; 

Vi 
I > 

i--l' • i l ' 

. . J . ? 
.-/ » • ; 1 .• 1 

Ii*on. Cairoli, quale miinitìtró i t ó î ' 
i r segnale d ' u n a battaglia, e la Trinale dell'agricoltura e-còmmerciojì 

;pera del Sindacp .Mogao,.:racco,ntai>4o 
, le sue ; prodezz0'9 milantand(? i#òtìrac-

^fecaparrati. ,/ .-.'.-'.^'y-vT: 
i Sfesiiìte,Riescit<>, oi&ignor 
la non;lM3ÌnghÌ6ra> maggioranza ; ^.f 

ùema aveva lanciato gravitàcoùseeon-; 
tr6?rouoK.H Aiftt̂ uihon,; av,eaftd0̂  egi»!ser| 

%o,aon 1 f "^« #Ws'9»-naie u s t i f r ^ l t a k . ^ ^ 
\' M f I duplice posizione di avvocato e depUi 
.di ^^'Italo negli-itó^eékV^attilatifeU^ d a W 

voti in.confronto del vostro eompeU>f|̂ tiilib*tiW f̂Ùsso il consiglio d\ Sjî Ĵ .* 
zàtì,'sebben^^ per ragioni cbm^le^ batt^Ha st combatterà non :anaJd , r , s^^e ,au ton tà ad ai principali tare *^ 'Vf-«^f ^^^«^«^^^^ 
tament^.oppQ,te/e. vedete • l a ' j ? * - * G ^ ^ ''^^^'^ ^'^'Jì'^ ^!'^ ^^^ 
/ b r « & . a « c a r e il Gairoli p f l ^ è ^ dovtà auardàrsenfe, ìascitò le acqué^^ coK^pagnato da.^^itra-eipcolavtìniaella 

gicamentè i r congi^t|^^,m^nt^^ - ' 
BersoflKere si unisce Èia Riforma 
quantunque sia notorio che volesse 
Tirecisarnente l'abbandono d'ogni 

»cont ì t !&.^ -'"̂ ^ •'^"';x-r-

V^lzteflj' 

. In unâ ^ parols^, si dovrebbe aye^, 
re uomini di sinistra ,e^ politica-d| 
destra. ., i i 

e ab credeva,il'loroa 
le dispQs,ii(ioni-contenute nel progiotttici 

&¥«i: 

1 
E pur troppo, da questo lato^ 

il 'mimstéro^^in uri guaio mplto 
1 ' 

grave. ; ^ 
,SeJe ultime notizie scmò ver^^, 

egli avrebbe nnuncmto'lnche ali 

In tal caso, non si avrà guerra 
dalla Destra. Ma, domandano molti, 
sarà possibile ncn aver guerra dàlia 
SimsW^^^V^ ' ' ^""""^- .' 

f^ljEccpyi il nòdo dèlta situazione!,^ 
nodo iqibrogUaiissimp e c h ^ H ^ n i ' 

Esso riguarda solo le fabbriche a 
motore meceanico o affuoco continuo 
i d aventi più di 30 operai riuniti, ò 

t« a^qtfèstagentei che nulla risbarmiòi[<ì^^^^t^ 
* • !• a'^'^- i- 11» Irosimile. Ora siamo lieirdì.annunaiarQ 

per̂  trascinare gh aderenti aU*f urna. (? I _»^„ n^^T A :.*„„:t,^„ -V,:;ÌJ ._-.iffifiri 

i j ^ 

1 ^ 
• • •T i r 

m%ì alo]^^deUa risma dii 
cm^^pajn^e'!'ay«té àviito però un a ^ ^ 

patrio^a^iV quale n€^ 1 1 ^ abbandono la 
Éiua^fcria Madana coliBuca :< ed ora; 
ai trova a coprire un ufficio 'dipen
dente, appwnto dal signor Mogno* Non 

cÒrtiel-oB»; Antoni 
• ; L ] •,-

nna a 

mfr 
iella auale'dice a 

•dèfQfita-4al|!oiì"dine?l«glì'"-̂ ttvvo'batiiid©î ĵ 

fottvvdSmi^..paria!,,iLjSwrnaJe ,dv Vi-

l'iafornata di senatori, ; come pure J^^-^-^pj^^j^^^j^ - ^^ ' — l e i ^ S r i s » n „ r n « h ' » M 
all^ chideum^eUa Bess ione^o-^ ri.oludon6he gli , si aùribuiscq.: « ^ ^ ^ ^ a l ' ^ " j T Ì t i . : : ? ' J 

.nelle miniere-a"ÉiàM.-' •'̂ •̂ i' \ .'' ^ ,,„ ̂ , . - „ , „ , . , , .. 
Secondo tale progettò; ÌHkvofftW' sarebbe male, -ft ?redo, se quel già 

fanciulli, d'età inferióre ai 15 arini, è '^'"•*'"'« «*«' duca .di Modena: ed ora d ^ 
vietato nelle domeniche a nelle ^^\B'e«Pvnpgao aUenàmse^m, pò più 
feste civili; * assolutdmente • fifSlg^'«Uè i»oomben?e,deH» ,su» carica ed. 

untìpo*' menoi alle: lotte' delia politica.' 
friaggióraìT)Za di 14 voti-al Mo-

p ' ¥ti"-'S'À-ìj 
•J : 

^t^^n^.oa 
j i V 

' 'A • ^ ^ S J 1 > 1 

'' j periìJ fanèiuUi d'età inferiore ad anni 

w ir prof. Gloria leggeva alcwnesereÀ,:^ 
una sua iwewiona.all Accadenaiaiettei- : 

non al^^^mo^ tìdito^' q,ueiia>'lettui'a:el 
non poseiamo dirne..ciì^ per^unaisuc^ 

gno, sindaco dì Camposampiero .dal T ^ ^ ^ l ^ ' ^ l fel^^là^S^ 
1867, cavaliere e consigliere, provinejvia'bten prósto^ia renderà di'p&^lico 

• • •> 

H 

-.X 

^ " ^ r T r . ^̂ ^̂ ^̂ ^ g a ^ S r a t t r i D U l S C q - a m m e s s i a l l a v o r ò ; s e n o n h a h n o à - r ^ ^ ' * c a v a l i e r e e c o n s i g l i e r e . p r o v i o H r i a ' b t e n p r ó s t o - l a r e n d e r à d i V a b ^ t i c c T 
^ c b è i l S e n a t o n m a r r e b b e m t u U O j ^ Q j ^ ^ j ^ j ^ Q ^ ^ ^ b b f f l f S h i s u l l a ì s t r u z l b n e ' * « ^ ^ ' « *1» P ^ ^ ' * ^ ' * * ^ " ' « ° F * ' ' g ^ ^ ' " ^ « ^ * ' ' ^ 1 ' i ' n 

e : p e r e t o l ^ a r b i t r o a s s o l u t o d e l l a t a c e n d ( ^ m i l a p e r a c c o n t e n t a r e i l | o W g à t o r i a ; e s e n o n h a n n o c o m p i u t o ; t e l ^ ; d o v u i a e s c l u s i v a m e n t e a q u e - h ^ ; ^ ^ ^ ^ | ; ^ ^ g l l r ^ t a ' S Ì i r ^ Ì I 
s i t u a z i o n e . , . ; , ;, H . ; f ^ e n n n . w U n « . n c i f ^ n u ^ r à a h A - L H I I , . « « ! r ^ ^ n n n ^ . ^ n . « « « . . / i ^ ^ - ^ s t i r a g g i H . N e g m i s c a p e y t a n ^ o ^ s p p a ò , ! ^ ^ ^ ^ 

V . ! 

' • - ' - 1 

:t 

suo partito, egli 
venibre nella necessità 

situazione.; 
r> ̂  tale risola:/.i3nf*àvrebbero con-
trilimtc),!^ ^^U|sicuraxion| ;aafe^ (%. ^m a serie di battaglie, senza aver-^ 
alcuni senatori. all'Qn,*.^a;ir9U. U ^^ • ^g^^-. -^ ĝ ^̂ ^̂ ^ — ^ j ^ ^ ^̂ ^̂ ^ 
Saracco si sarebbe personalmente . j ^ - j ^ ^ - g - ^ ^ - ^ ^ : ; ^ ^ ^ ^ 
impegnato cori lui a ^esen ta re a ^^^^^^ uon î a egli stesso se nê  
novembre la reteione sulla, legge ^bbia una, tanto Je sue sort 
che abolisce cotifpletamente il ma-; ' ' "-' ' ' ' " 
cinato. Altri avrebbero lasciato spe-
rare, èlle, svanìfe le irritazioni, di 

ì si troverà a iiÒ-,! gli 11 t̂ nni, non possono essere im-
icessità di sostenere; \ piegatji in,, la)^^|^sat)iermneiy :, iii JaT? 
ffofrtih doiT/n nimr-J vori (iStrtini^vnèile industriò diMa*? 

• questi giptni, ^ la >- legge verrebbe 
- l ' I 

approvata. '• ^ ' ; 
•'L'ori. 'Oàltòii iia creduto' e créde 

a queste assicurazioni, e da questa 

'ijsti raggiri. Ne gioisca pertanto; se può, |SP'*»'S«''̂ ;"^ 
- ' ., . °° , , . lu li- • ''1 •" fne e sulle vicende di que magnifico 

ikvmcitoCB.̂ schè 1 Uberai non lo m- .„„„„^ .„, . i --. e 
tvmiano, perchè il risveglio, politico ha 
fatto conoscere: per bene uomini e 
cose. 

'-:V.rl 

*:Ì 
' ^ 

u- t 

:-r 
politica ministeriale. -;, •• 

•iSapiide si sa che à novembre ci 
troveremo nelle identicbe condi-
zìonì d'oi^gi, col Senato quale ora 
si ttt^à, vale a dire senza che il 
ministèro vi abbia, non che una 
maggioranza, nemmeno la possibi
lità di costituirla. 

i.S^ù^i.S:i 

'Naturalmente, i senatori pren
dono iajparoia dai capi delia de
stra. Oggi buttan là delle frasi lu-
sina^àiere, pevchc hanno sentito che 
non convien fare una crisi ali in
domani d'esserne usciti, e bisogna 
lasciar vivere il Cairoll fino a no
vembre. 

vacillanti.y.^i 
Intanto ancora si attende la 

. . . . ~ . • • • . 

scelta dei secretarli Generali man-
canti, ed il ritardo ^ cagionato da 
questo iììdirizzo incertissimo, per 

^ ' F ' ' ' . ^ ' . 

òdi molti' noi! si vogliono comprò-
mettere con acccttazioni, chejvli. 
costringerebbero a seguire ié sorti 
del gabinetto. '̂ »̂ « ' ' 

una buona notizia e quella del-
rappoggio ohe il -generale Gari
baldi èdisposto ad 'accordare ai 

_ . , . : , ^ •; • *• • • • • . -.si-.i,!!-- : ^ 

gabinetto Cairoli ; m^ 
questo solo appoggio è un impe^ 
gno^ e se il mitiistero l'accetta, si 
trova sin da oggi in obbligo di as-, 
sumere uni..^|titudiue più chiara e 
decisa. 

vpnv nCltWnijvnèìle industrie dilli^a*! 
rate insalàl)ri.^^i^i/^ ' ^ iv JÌV . 
r D a 9 'a 1f4nSi 1VÌ^vorò;§ióm^^^ 
non potm ecc^df fl.l.ore;V;c&/presa , , ^ -^OJua^plendiaìU^^è àtesso-
un ora di riposo^ ovvero 6 ore aenza?j^,jjè unan' --v̂ -̂--̂  ^s '̂ . rn>5.. 
il ripòso. 

D a l ! a 15 non potrà éccWdWré 12 

6embra .tuttavi^ che,, noa; gti sia^ 
riuscito, ed era; ben dffficÌlè/\^& 
traòcie.del4pdmitivo suo^fcostruttore 
e spepialmente di quel Pietro Gozzo 
da. dimena it cui nóme .slu scrittori 

sas' 

*̂- - I dacò-cUv 
1 signori MariUtto -Luigi é' RenìeÉ»^^:?:.' 

mffl '«io?ìiiirc«mprài duer iposf di )Moisè_con l^lUi votazione,; ed eguale ' X ^ l s c e l ^ ^ 
r, .'=' , ' ^ " . '^ i ottenne anche il'signoi'Ytvautècomni. i M ^ i " ^ 

un'ora e n^ezzo complessivamente; Elia. Il paese-la ^ma èfei ;mu^féa%'if ' I^^T^Vfi '*^ 

gaio: con qualif. a'^SlìMtM]|* 
eh' era^i&c^ittoIJe afe|i|;aÈo|^ 

questo Cozziqfìia' '^^ ' ' .z 

Uèb-
è òfìiàro chQ: 

ed'3 ore con iin riposo di' un'ora, ove 
il lavoro sia in tutto od in parie hot-

.1 - - • i I 1 n ', 

come • il • dotto < gèauitw 
fuochi appalesÌ¥Ìuò'éi^^enld'iS W l^^f}-" trascinasse perite, in S é | « 
confermi del sindaco. •;. ' -> v> |«'»^«'' '1«°«'Wf ;;»<>« '©n»%,tepf^ a: 

' . '*farvi un aquedoito. Ciò tautpvj,||̂ ;i| 
. ' 

- i. 
F 1 % 4 . ' t .• 

n .' ; ' ' l'i 

ì ^ •. 

taglia d' 

Lasciandone tutta la responsa
bilità 'àìMessuger franco-americain 
che ia reca, aiaiiio a semplice ti
tolo di curiosità la notizia che i 

I«e donne non possono, essere an(i 
messia; a},yavoroidurant6 le due setti
mane immediatamente succesî ive al 
partó.M < 

Gii intrabrenditoB ed i direttori dei 
lavori sono obbligati a denunziare al 

^sindaco dei luogo ogni-ammissiond^dì 
îWnciulli vdSetà-inftìridre'a 15 anni ; ì 
prefbùl̂  ed i sindaf^anho l>bbl'g;o 
dì vigilare per rapplicazione di questa 
Itfgge, la cui viuiazione à punita qoL-
l'ummenda fino a 500 lire e ̂ ool dop
pio in caso dì recidiva. 

Utì^blameniordesi^^à le iiidu-
strie insalubri e designerà in quali 
casi possono concedersi dispense lam-
poranéè dall'osservanza delle disposi
zioni contenute nella presente logge. 

) - ( 

-« 11. 

imeno per quanto m lasciureno scvittff 
è h saluto con eniusiaanio. : - '̂  >' - " >* -J -^--; ^ .* - : 

'1 

a stessa Voce pero dice an 
-; | . ^•g!ì>^anEec^denti sfcónèi e ;pér^quanto^. 
inc(i^ 'ci pare emerga dagli stessi docurnoà-^t 

Il campo fu posto fralPje^eé P̂^̂^̂^ con ansietà la pubbUtìaxione)*ebb 

felice. 

1 1 

if®* .̂  ' . , ; . . • . . , . . t i ^ . - ^ ';ri5tuuri, quindi opere dt'ialtrl-arteU^ 
Gonveni£i|ijQ che non sia n^pltofa. l̂eì quali non conservò 1», siorì^^^ iĵ ^̂  

noniie, fuorché ddilVeréìnfiìtaHo frà '̂Oìb - ] 
vanni :che quei dièiOubbìo pi^etetìWtìW 

u I .-.A 4 A*'- i 11 loi« tiiitadìno <130G) eudel. 'maestr^ 
scelta loca.lil^, dovere fiequeji^ iif?ll̂  Rizzo « Picomo {Um. ;, ^tj^-^-i^ 
state la caduia di fulmini. Non SÌÌ- H Selvatico che u » e r ì t a m e ^ ^ & ^ 

r-j. 

•-M 

Cile trovare In p.»esi inonluosi un co 
modo alloggiamento, ma un altro pos
sibile inconveniente può. presentare la 

è 

. " 

forCf nelle nude masse dì nutro ^na% 
scere le loculna. ; j ^ ^ , : severa semplicità che desia neU^ ani" 

l&eGOttro. -^ A. Recoarb Uno al ma la profondit e serij, idea ̂ ^^ della 
gitpnio 25 erano arrivati 2633 ture- sua destinazione. Lo stile delle sagq-
slieri. 1 me come pure gli sparlimenti a " 

^ 

•i. 

"Ili'-: 

i 



! = F : ^ 

^ii'j^tìmBai«»»samx^ 

7*. l'I'' Sdì^ ed|%i^hettii>Jft mQStrafl4'rp.9lese'JJ'ampUamento dei laboratori e coU'i-l i?lli5Ì>s4tt,N:r^ -Ecco^ora i prò^ 
''*j*1i^ J""^*'^^? ^*^*'"^'* ^^*?2Ì!'^'2'V4 jtó,̂ H'!f"e gli esercizi pratì4afi,li^ijift.i«03titìi di Mathìeu de ^a^-DrÀme per 

deiraHe lomuarda spairaa già per" . . 
uasi tutta Italia nei seòoli XI! d 
UI. I jpocht^aMÌ acuii è le volte a 

lirpciera Segnano jp^ebibilnaonie il la
voro dei maestri /Rt&o e Piccino dopo 
lUncendio del Ì4S0. 

•S^ifS: 

Au2uriam(^i chèî ùlo studÌD ^ storbp 
del Giona irHroj/U l-artistalfibheqlogo 

e il moiiWSSKo e fargli d.velare al-
tnenó ih parte quelle circostanze, 
quelle parliuolaiità a cui non arriva-
ilo i documenti. 2. 

tede sperimpl^lK,^ di osspryazione.Mitrante im agosto : 
AUèguir^ qii^jM«pulso,tq^e^Ìe rógl.^lpntf iparsì il.i*» 
stre università'erano impreparate : 

sorgere v consorzi pjr por 

soltanto al passatfflf 
abitatori dellr case vicine. 

Ch è & Padova non si votfUÉi mai 

Wr-

perfino agli\j una guaHim'ùniòip^Jfu'està avreb-
• b é fatto béhissì tó^Wichiararlo in 

M' mèdio, à Padova 

i;aloi^iefro« ' badare nemmeno alla salute de! cit-
^ ' ^ 1 ° ® ^ " ^ *'̂ "* "^^^ d i e a v r à p i ì n - ladini ?*̂ ;che il privilegio e i riguardi 
'^^'^! M^i^lSv'' à f >e''"^!^«''^ '̂ ^^ — A|ìa debbano sussistere in tutto? 

• "««^ygSlpa twra 41 elettricità —-^«Egmperatui^à i 

•f K d # ; > ^ » ^ f c t * f ' I t ^ ^ i ? " ^ iJi^iÌM!"H!Ì« - y # m^-^^ \» ^ | ! « : ^ l f Mnte tutto i^àutunno saranno cof^ 
so»tunscono;Ja:^ìó|^jAe!r4i.un 4 M » Ì v&lé(itr*^paesi m<>nliiòWWl.. tinuat =* '̂*!f.̂ *;?^«""">#».'i'"^?'»«HiSt*?'»i"» ^»T|4i4^tfi viMienw'nm paesi montuospa^i-^ tinuate le lezioni dì scherma e di gin-j sto ci 
cadimento che nel curso del.^mpo si r est, del centro e della catena dei ; n a ^ ^ a e verrà pure aperto uno spe- j vlsmo 
renderà v i e p p i ù . ^ e y i ( ^ . | W | ì a t t e | P ì , : e n e Ì t , ^ * ' ^ , ; ciale abbuonamehto per tre mo.i, a - L a . t e 

• ' ' . 

HÌ.-f-tta&AKÙ'Fir"-' •-'-^lw?--»,'.!ih,-ìH*iK.- •'y\\ì^'^<--^'7M-'-~''^'•"•••' " - ' 

r i 1 '^A 

iU 
n r : -. 

cose è bene prevedere, perchè^ A W^i ^ Veliti non meno impetuosi ' sulla 
mediarvi quando è tardi'costà iissai,|catena degli Appennini e nella Spa-
e.sp.essp ,noli si riesce neil'intento, i ^ n » ' ^ Grandine da temere in Fran-
P̂ »»r idocumento che abbiamo ^ui^l^lipJjìa^; pìÙ^Jpariiàolarménte àaù.centrpj 
cato giorni addietro, la aq^t^^i'^ ^p îqèJî ló ^udróst ed- al sad-ovesti' COrtìé 

Padom Zi Luglio 
r i 

€s^d • «Sifitwsri^i^fòr 

^^èf^-^t¥^'^M^'!l'^^^}^h^^ : sorzio non è del prot Tolomei,*iliquale 
.^9aenda,,che,figuar^^^:^uui;^e|, : j ^ ^ f ^ t tp J^^o dpy^re. , pe l l e^g ion i 

vi .•v 

j^iftàiijp nii|t)i»'ale, essendo/ qû QSta la 
'lìtìstra 'più' itisigne : istituzione^'Fui'so-* 
fiiènxitodhé sia decaduta,, è nessuno 

;« provato il cotitruvio. In questi ql-
S f e n ^ > i f % # ^ « ^ = . u ^ ' -•"•• •• " • • ' , ' ; ''' '•'" 
ynì anni l'ateneo venne,yatidapien^ %m 

80i]iWo ĵ dAMa fabbrica di S.vMàttia,che 
cos 

inqualificabile che il-sìndacp Piecolr; ]mfriréU'e i-egìóm fol^sle^ Gran-
.^ ^scrìsse al rettore dell'università, mo- | djne in Savoia, in ^Isvizzera^ei.nel 

!J'f stra che la colpa del (tìaucuto con-' gr^n fucato dii Badeur —: Insplu-
z i o p i . . '-•••\ '.'.• . '[ 

; jpioggie tprrenziati iall'ultimo^quar-
tosdtjllaf^^lth f,r0he' comiHèerà'il Ì 0 ' ó 
terminerà il 17 ̂ *-̂  Venta violento 
al principio "di questo grave pe
riodo. ,, .1 : 

, ^ ^ f e j f">»KÌ!-Hf?̂ i V' ^tutti i,,porti^ 

Debole 

della di lui caduta dì quest'unno co-
ÌÌ-- " ' H}c' - '• "••• • 

nìe rettore, è meglio |)er oggi di tace-
e discorreremo forse un ^altro 
^ j . i ' -: -~- - I l i -1 

gicirn'o ed/àllora.'Si^vòdrà come le cose 
interne del nostro ateneo sU'no ' un 

goslòt settembre" e ottobre. 

to ripetutamente n̂ quoate 
ora un 'assiduo lettore torna sull'ar-
gBfhenlo delle camiiane pettegole dì' 
S. Andrea. So bene, e comj>rtìndo che 
ili parlare' contro il'-suverchio suono 
dp;lle.canip^peè cpma;i)oa3; clamaìitiSi 
»;n,:ft^e^<?rÉp/liiUa^(iqH^^J^}^^sq,S|)e^ 
ciale si l ì M n l à l mio assiduo lettore 

^ • ! V • ' - " -̂  t 1. ^ - S - -- n ' i -, . - 1 ' . / , I = I ^ ! * F 

contravvenzione; la gente le avrebbe 
dato perietta rugione. . 

fflllsya. —" Per futilissitni motivi 
alcuni r^gaf^^:veri|iprp l'altra set̂ a a 
c o n t e s a ^ p j ^ ^ i r o iti riviera S. Luca. 
Si scàmbì^^o aloutii pugni; ma vi
sto che ammaccavano un poco, SÌ di-

senz* altro, andando due da una 
e due dall'altro. 

t i ieBM^i^ iiUe f a r à* — lUSecolo 
u — Nofuscrit^jpbblictt, in data28 fiigÌÌo,.:ia slgueft-
at^te c b l o n n M l i T c o r S S T ^ S r ^ 

Foiogico del NeSJD-^Yoà-Ihraldà\ Nuo-
Va-YtlFk: 

a Un altro centro di perturbazioni 
atmosferiche arriverà sulle.coste d'In • 

• - • , r . , 

ijferra e delia Francia: nella sera 
dei 30 cŝ iî Éujtp̂  

« Dirotte"^pioggie scenderannp nei 
cèntri' odciWfeli dell' Europa: gmyy 

, , , . ri- 1- veio IctòmjUo. 
s l ò : : M O , 0 ! » & p ^ i U ^ I ^ | ^ P . r ^ ^ ^ cù tóarmnon s r fece, de^esi^ ^Cors ic i^ e dì Sardegne,, 
e consìste ,n &ad.3t,nWl,6l.oUca ^ u.ac.^e.ue ài comune, il qu.le a..e-" t^^eWto dei piccoli qom d' acqu* phié consiste in una 

ftlB^';^''ì|Àc|}^Fg^^^ cLe il suo bilancio non permei- DisWccamento delle nevi a cagione «eUa con <:Wa^quella ,,Cranche2Za di 
^di.kenMm,^^^^ Ved.-e4 ali'di,èrW il del ^forte c^lqre nelle Alpi, nel T^i^lom^ui'è capace un odiatore delU cam-
• f ^ • l T ' ' ! ; f ; * ' ' ^ ' ^ ^ ^ ' ! ' n ^ ^ ^ pan^ quale «rè Vumiìeci^onista^^^ 

Il n(mjó?o suonando meno, farebbe 

,la, domanda, perchè sia moderata sol
tanto la durata del suono'della r.am-l^^"\P^^^^ ^?'^ sud-est. Sofferanno forti 
pahellcé che serve a dare il jsegno della ''^'^^}^^' 
inescai '' " ' 1 "i: I' tempo continuerà burrascoso 

Bepetuta juvant-, dice il proverbio. | per paì-eccìii gloVnì.'» 
Ed io .mi adiitto ben volentieri perciò 
aireclamare in noinedelr^ip assiduo 
Zeffore cô ntr,p quella secc*i,n|.,e;c^pa-i 

mvi 

P.iogg?. Diminyjilonie 

^y»»im uiuiautiuivo, i.t:..vup :..»...." «qr raggiu„gerè quel riWlt4tò..«,. 
g contribuito i» . W e _ d e h « | -s*febbMfeit i0^àJU Abbìtób' 

certo del municipiQ p d,^ll^ Rro^neW-1 di^t'à-'Itàiiahà d"Igieh'è,Ìiede partiò'o-' 
|,*.qW<,^U(«.^. WniveiraUari^.Sa W - ,^^i. ^j >pidova, tó^ «bl)Ìamb tì4Loìk^ 

|ata.colla tnassÌBA<«.i.cospezione,;e.d? | ^^ àTsfevvfàb^ra ìiriii òssefUifege^e 

x ' ^ ^ h ' 

^^rla%^iìiiJ^qgft 4i^aiì^lto,Vj,al,Hof: 
B|!uneti4ij>:,|î 4;̂ »v§r scritto con. ipocft 
gar|i4§/|i^ktla critica è facile éHl̂ iarttì 

/Fic'tfohnà inatto con Qu.elfa.fàefenrtà 

4ell% t,9n^pera|y,ra jerSQ «"ch^ '̂ . FBP'''0 j'J^e'^esse; ci;sarebbi 
, ,„_., ,^ ,, ,, di qiiesto periodo. .{ per lui merlb fatick. 
Calori f̂ lla ^puova lur̂ ^ che comir\f̂ i%fĉ  S '̂aSia^ ^k'oWlltelà. — U n f f t e e 

c ie i^n ĵT̂ 'Ĵ  finirà-U.24^^ diégi^zìa si^^^bbiWd^^lóHtire in Proriiî  
ii IvJ il 20 ed il 23, partieolarmqnlQ bino Dése.'Ii villico DbitìénicOBòttàz-
impetupsrn^i ,|̂ ^paijyraiBî tî  c^^ zìriij; d'anni* 43» nel mentre metteva 
de) centro ê sul ytorale deilA; Brll^à^ paglift in un .trebbiatoio f» ìn^yesl̂ tp | è t^oto^èll 'à la Bettina; ràa! ha tì^ 
è^ì^nf Ypntii^in Js i ìzzerv in I tal ia/ 4^Ha;..p\av(^l5Ìn^,ffila'febb^. il; .br^qqm : = • 
in i sbaanf f nella Grecia. .nfilìa.Tnr. sinistro iraUuratonTraspgm^ al np-J - r j % i , torto I rion ^vedi 1 essa neha 

È stato 
ritrovató^Jn'anello, d'oro:chi l'à'V^ssé' 
perduto.potrà rivolgersi: jì^r^le relatÌMe^ 
praticheàl caffè (Palermo, in piazzetta 
Pedrocchì. 

H^Sgsrl© «Il I». ,@, — ,11 dii^rip di 
P.<jS.-.è• anche ,,oggi,quasi deserip. ,-

•^^^i^n^fci^^lif^tM^^^che J>rr^stp 
di un questuante e la contraVvenzione 
- . - • m , - . ( * . . • ^ ; - , i •• • " • ; • ' - '^>'':''''^^iimimù-' 

dichiarata ad un esercente perchè non 
osservava le prescrizioni di legge nei 
riguardi dei pesr e misure. 

gJaaW sai ^ L ' - ' ~ àuarda I peccatbj! 

o!jE,,poss©rvazione è questa: J 
'Pr-essìo' là^ nbètra' Fiifebltà medica,: 

esiste un insegnamento di p&ÌìSÌÌcà' 
igiene ohe'è im|i»aPtitti'da''iin' profés-
^c^réSordinariOi; Ebbène, (JXiestoprofes-' 
sòrephe rappresenta l'ìgie'ne padovà 

'!Ì;jl^Pf^8!Fr nella Gi-ecia, .;nel|ft,.Tut-
chiK, nell'Algeria eà in Tujiisi. 

rorti calori al primo quarto di lana 
che avrà\.p^^ ? î?.f«PÀVà:4l 31 
--ry^lnsoìazióni a temere sui lidi ma-

braccio. . . , 
î ^ Î̂ a MoMl^hdW Ìrtv66e g i u n ^ 

notizia di un incendiò' 'évildppaW^ì' 
ai/cìdehtalm^enteùellà casa '̂di l^roplrietà 

il .24 ediilw28>^Pas^aggitì^k9^r<^^fè^so'^S^ malj^rado il pronto; 
Ì^iimetàtdi'.questOvm'esÌ.^t ' ' ^ V- n ̂  spècoisocd^i; ;iiecriem ffùl>intéraraeote 

Igiène'da osservare ^*'St'atosànU'>4l>f^i:ul'MH;%^^^^^ 
tario p9cP soddis^cefitei'siiiiliiitoi'tó ^9'Vn ^^^«^tefe^i!-fffl^*:«;^fei?^-i 

invece uno di ^pi^.n^ 

rittimiti^ Ventìlìparsi;'hotevolmente, 
•«h i t 

l 

erano assicurati. 
— In Setvazzano altro incendio! A 

' i ! • 

iJis'irem'òé* nevtìiroli altre .settecento • "entrambi 
rd delcontinent'é' 
:di!'quès&oimese^ 

pericolo^Sxifti'lO 

M^ KQdm^&mn^éÌ'f0MQ;'h' éVb^'tìtìei^iia duecenlo^ 
- V ;̂ (^|igeap a d d j e t ^ ^ ^ a ^ ì j t ^ ^ 

gioAi ̂  noi riferite son,qu^stè|H|niàre òggi quàntunq^ie,.convinto ^chej -̂jP^R^ îlc ĵiip ||?Ìl£l:a mattina tìnitìo-

certo Gottardo si incendiarono casual-
mente nel cortile apèrto molti covoni 

-;j-Mì^^\\\.,Bj'. Femmine^; 
-r̂  Stenèri Giovanni fu Giu*̂ " 

seppe d'anni 60 i-̂ gj i>eriàioìlàto»;vedó-, 
vc^re#Cal2ava'ra Cesare dbvEugéhio 

gip danni 4. -^ Acnard Festbr Giu-
sèpl)iuMiì"A:i&u&to mrini ' "71 ' î tìM^ 
à&hv^riìngkm -^^Èinaldit Aibfi^tò 

iugato. 
^^Tutti dì Padova'. 
ìMiuò^hìbro'Vincenza fu Anftlod^annt 

52 ,^j)jiJ5%i|iphile (ìi;,%i;;tipìigl^aH?r;,,. 

, 1 ' ^ 1 

i.UTC'T^fiatrgv 

- '<. i. 
_ L "H - r j =' ^ 

!S=i» 
<^iMi^''^^'inmii-ii.i 

Mitltre m 
eglÌMera ed^'lèr-persuasb' •di'"t)btè'É'Hi":3n|fìn/̂ iye|i?̂ |a;ScciltatQ*4tf̂ ^̂ ^̂  • 
nulla di buono boni un niunici'pi(i4 6 fe^9 Â  C9/ajnls8Ìprii 4i, siif^ìtà e.dì) 

[modello il'quale laaeia i moj'tl'Hn pr^i^! igî t̂ jie .a vole;- .p^S^are ,Ap ,via ,S. jBeit 

^ìSk^^ .̂ «i9?ffî a*ìa venendo, .4^1 :Po,nte 

per entrare nello stallo alla,.Croce di 

J^4ì^Ì^Ì<l^iÌ'^RH*?fl.*^ki*^^ -. '^nq^'^^M^-^^''^^imm^---/^^4 ^^JOBy\§X^,^,Mk MÌ^^^ÌM jy ŝpî ^* iOPft̂  lVauri^a^frenato.iSP ci fòsse'st^ta !i 

<:• Assicurasi chft sijehiudexàjtai sW-' 
sione parlamentare. 

scorso,della Copila, che dichia
rerà 'là''necessità 'dell'^ abolizione 
òomplétadellaj^tassasìjl macinato. 

.Vedremo.U-;Senato riheUàrsi arir 
qhe .̂al refill: .' 

-Fì'T?'rT^T^n'rT"T . • - ^ i 

-^ .Comprendi il tuo oaasatp.? 
• ' ^ - J L o ' " : •• • •• - • . - - - • • e 

~ Sai 
;̂ i.i Piir 

- - ' . - - r - ^ -

, -1 

^n 

m 

,̂  iV?(ev4^ir^ò tanto fe^lici'i supi geni-! 
.'borivi av!é:fraì.acquistato i ini i g juà i una 
' i|:osizÌpiiifpiidiatap All'impr^ySifi^ ia^ 
•- ̂ esso i auUa, piÙ3 db tutto qiî &,tQÌf)̂ (̂e''̂  
' p e i ri..S.lfeoi^ganittìiriv; .̂pgii'aneo[iàiaÌ più:-

libano^ssì ;5alvi iatmenO' nell'onore ; é̂ -̂  
Jgii ^tawa per i p^rdere^ arich'e ^wcstbi- A 
I^^^Mdio giot^i^ ieUcilv igaiei'SpéranjEa 

vfpQn^^iàle.faccia pótev^ egli pro*| 
.iSeRtarsrUgU >amicî ?j ipotevaH egliudn 
|fepaciaU6«^ti'(i!^àtì8Ì con i Armandotuait 
^v îcido abusatocdi fiduciaa^ersaii^suot! 
?^QftÌÌO^|-IqiftreaòtegH iini^quel^i-mb-t^ 
,pnan^fl;;^ìfcùi.0:iil suo^as^ato;' ma^ries*j 
;|Bun 'fearìtìflfliòi. di speranza"' glî  balenava^ 

' UvJ?^C9)4uestVArimando lajSfe,raìnnanzÌ5 

'^eria) gÌViaV«vii r^estitiliti idenarii :glì| 
' >Bttìvaiae&Ì,itUittì lèi'cartòji^aveva'sa'lw 
Ì|(atOM^on tutta ^oculatezza' dai ̂ nojvella 
'iiV-éftWife. Dowovaiiquindi:̂ -̂̂ ^ fara^ 
^^m^midi:. awicìifìarlo? perchè * noti' 
^bley^vÀr.ofyando fié^suoislàncio gè** 
^ e m ó : ; di giovqatùM proseguire nfèUàì 
%iQfiile s(ia^j»ftlia quale si era ardida-

0 parò^^iprii aveva coraggio^ 
di, fiatare j .l'ebbe : però Andando che 
^Oti.(jraiuoià.s'ena'aitro. • ••" • - ••'\ 

;-TT liicordl Ì0fi seraf? 
,̂Vr̂  :Iìicd.i,:do,. : 

••..•'-•. - ^ • - ' • • ' • l i ' 

*3iEi4ohe.'co^à 
• Noi so; né 
- Nessuno ?,., 

- Q u a n d o ^i è ,giuij^i a-c^yllpif/^ii 
'^u^l'^4fo è iwss i^ j l ^ , . , ^ 
A,n-J'^v p r̂̂ .av r̂e,<i;ipflpo^piiitp,Ja 

. t ' ' 

- ! • 

v:?-"-'--':*̂  

— Ma non can,cpll^ipti, j , ^ , :,̂ ^ s ,̂,,;, 
— CI vorrebbe anche ^auestaL ,Ma 

non*' nbrdiamoci m cniacchere. < 

^ ' t a » V ' « b r s 5 ) r ^ " 
• • • • ^ ^ ' N o l 
io? 

; ^ Olì'! grazie; milW vtttè grazie; 
mVcoMe « I T O t f %rè;^à^ iiòl sap^ 
piamo né ÌMm, k^ ^ a Uro,? 

.Con queste poche parole Giovanni 

gll^'^^a bé^ Mìiìir^dar'mom^lH che 
già A:rìrìtndo era tanto bène disposto 
a suo favore. 

i 

i pero si fu quella di sapere ir modo a chi mtanto afudarne;lT direzione? 

che "Còsa 
u deci dio-. 
i ppscrit-, 
quantun-

i r sua ' tet tale^pyjna. ;" ' ' ' j ^Utì'iticèrtziafe^al^nnbmerife'pùre vi ri^ 
it'iaaqs^'*superaste questa difficoltà,' W| ,^§e dg^t^o fi>^p a.fJijheî iQn avessej 
muterestio contegno V riprése^* Ì̂1Ì*-Ì̂  s refiblato i conti, e; fatta una regolai-e 
mando. i consegna diluito alla persona clr egli 

sarebl©-per c a r i c a r e . Finiva col dif'̂  
gU ofeidfaliihr^ve Aempft; noftì applof-
fìtlasse.iper,aggravace/i ,tanti,.to/ti- . 

E superfluo'^dire che il proscritto 

étià i-SusCitó'Hss'ài'piWHbViéb d'ellàflè^^ 

con aria tra il contento e il rasse-

^Jiattì Y' nmp ĥ cìh'̂ d̂̂  è 'lìnfeiatW^' E 
^Oftil Veniamo/alla s e c o n d a . ! ; : ' i 

^?^'« .«Sfe*='''vere ancfho onesta s.e. 
conda, ma non n aveva ia forza; volle 
still^rn^ia miriOT^^^U^^CTlòellatàre 
sii iR^ltipUcavaao. iGli i parava^ •̂ M'̂ re 
(\avun î̂  qy,̂ Utì persona,c)^a ilfvvrel̂ t̂ ê :̂  
letta quplla denuncia ch'agli voleva 
tì'ÌIÌlàrt^,^?é^'(ìuìbaV*ne^Ìvm'qUàBÌ'*il^^^ 
ra'j; ad bgnf frase (temevaidiiiliretfoppp 
*>n^»'Htì#^^HPB*'f̂ ìî '̂ ^<^ ftr^Vàr^co^.rtifc 
con tradirsi, pomprese qi^indi essere 

al proprio* ne^ozio^'anctìe percfcTè'̂ Hoti' tdkspVà Qi'hé la dehuA'cia venisse stillata 
ave^a p^ù rabitudihe diia'ndhrvi pei*: da altrii e lasciò U ilar cosa.;(Trasse un 

'sospirona e si pose invece à conside
rare come doveva mandare la ietterà 
a Giovaruii, , s 

A torm^ êli si gl'ave peulfe'ro giunse 
in^bMff puffi Don Eusetìlo; vedeHo 
;e consolarsi fu per lui tutt' uno. Quello 
due nature: nella loro timidità orano 
otìme'gtìiìielltì ;;:8Ì- compremlevano su-

^ b i l y . , ,• 

• •Asua "jnMC* 

Non sj parli dunque, più del 
passata';^ si^^Ì)erfii"àblt'à^htoa(['%vveni: 
«ffj-' 'Per nrae^ì^ri-quanto possi) #Ia?à ' 
gipv|ìVole. [Nemmeno ogginfatti 'vedére 
*^%mM P-^dre rjntai?^(,o (Ui-ftettcerÀ-pan-
largii 10. ' 
?^»^I«'altro continuava a rinaraziario, 

au*anto!al%adroì#^i^Giòv^nit^^o 
Daglfto eirìmutàto 

venuto imprQWiir, 

•-.f i ^ 1̂  • 

ir^atlfì 

posta •ai^i^fM' 

r,^A!m^:SW^^^%fÌ:^'^^^^ avere lungo.temponaaii 
/ Saralmenp-che.jjoia possa toc-f parere a dopo essere vei 
rm. ' ' .^m^^^»^ ^ ^••^- samente.a.,mì#cbnsjgli, era pure al-

' A"^iiestò pnt(f*l0ibvaiini rini^^^ l'i/n^VvisÌ' i ^ehùtó 'Wfe is ione op-
come impietrito; non sapeva hemmeno j 

^ "Cbriiprese' ili tìuéU' istante quanto* 
èèé terribile ia sua posiziono. 
r - Pietà! diss'egli,alfine. 
-^ P e r me s i ; ma è presto detto. 

Come posso fare? 

l]>Yftleva suUlist^iite licenziare il suo 
H^<]\^U < ;̂Ìn',P^rJ' t^(iflpe: denunziarlo; 
alle, iaùtorità politica e giudiziaria. 
Prqse quindi la penna, e non ^yendo 
ìHcoraegio 'di ' andare bersonalinente 

quella ambizione ql̂ a gl|f.ricordava 41 
suo passato, scrisse irìtiinundogli ; jdi 
cedeigli tosto ramministrazione dello 
stessp. ' -••• -^-^-i* '̂  • '" • •' ^ ;̂ • 

Axava^ipierò già scrìtto, allorché sì' 
a9.c,orse^,che le.cpse^erano fatte sol* 

^ tanto a n^età; .difatti ,se,. ilsgipvm^tì 
Le emozioni furono per GiovanniTstì ile andava yenz'ultro come avrebbe 

vei'Hmdhte stragi's/ndi; -là' miiggìore f potuto regolare Ip stato del negozio? 

Infatti Don Eusebio vide'òiibitb cfi'é' 
ilns,MO;:,ai!rifVp ;i}iusotvà.grfldito/e'ne fu 
s^d^f^i|to,;,p^^r^ti;^ ^v^va ^^Hnî o,,tre, 
nidatp nel,venire a qp l la casa. 
'*—•-'Oh'̂ !''bVavó; bravissimo'', don Eu

sebio. Qiuyplevaia pVopriamente.i voi. 

— JNepo piacere; ne ho piacere 
Immeitisol̂  U Chtìcdsk^'posso j!Bry'''v'v 
Io, lo ;sap@te,isonp;iilìvo^tro umiUssìmo^ 

Dite; Jlfidatissimo amico. 
MOllI '̂grazie '̂mM-.>^> ' r^^'' • 

;:, --ISif'yApete Afit* vicende., che^.mì, toc
carono; ancnequel Giovanni..., 

—• Ohi lo so : pu '̂ tlbppv'; fiirjf^n-
iìl abusare coàt della vostra ='buona 

— Me l im^ag nava. ' 
- - ^ W ^ ò ' ^ Ò V i U o - già 4a* lèttera: 

è q u i . ,•'•:, [ i«-^:l;. •.;' ; " i ' ì ^ • 

mini seccai che troncano tutte le in« 
céi'tiezze, bpjitì'siete •biitìno'df-faiPtì voi. 
i >^ Ntìni«'è\mi*le: no» c'è^nala.Gioè 

ma poi pensando anche a me, ne ho 
thitìfeattìila ftìr^a: laiètt*^a'>bWt^\i 
caridiao jèsA îsoima,) ma .il̂ ffpRospjcjtto: 
un po' meno. Ma in ,tei:n)iuir phia.rij 
sapete. • Permettete anzi" clie ve la 

'III cosi dire, prese U lettera e a?-' 
dugio adiigipiU lesse, calciiudoi tutte 
te tìillabe e qnawi ad ognuna guar-
dà'ndò in tucbiail prete, che nbii'^f}-
cevaiitihe .̂ hinariO macjiìhinalmewte la 
tostii in S'fgiìo <li, approvttziqne. 

i,-i 

1 - i. I t 
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i*'JI -r-^>1 n*̂  ~̂ 

Mitia^sm^^-^^^i^' itìtfi^ JBiS '^^^ J*ii^^^ t^uniA»^tr/ió)iiii^)u^^ 
— t " -»XH*^V' 

tJ^J^i 
VlJlI 

; ; » « « W « W i ^ 4 h ; i i i M W * ^ ^ 

tutóre di congr^tdMÌone 1 Cb*̂ '?,"*̂ !?"̂ * ?" vL̂ à̂ )? povera fTOuUa, 

c^^^h indirmi Raiz lùviM ^dMvmo, à u.m h»Ì6rhl lesolSòlàgUan-
Parlici' .̂ i.*^: «Aciti giovanile. 

La svenluiata giovanetti disse chia^ 
utai Lauri Teioaa e che in casa sei 

:l; 
^s-

W 

'-•••"' i\ì 
Ai 

imk'-

i -

^1 - I - ' ' 
• 1 - . 1 

A Roma uvveniie testò un fattp do-

Il preteTi^Gese, certo Pietro Tar 
bbnvii dì anni 30, ì̂ mflg|in|i,i;̂ dp qjie 
alcuni giovani lo beffeggiassero, si 
•volse contro di loro e lor diresse male 

iirole. • 
I giovani flì risentirono, ammonendo 

il prele che a lui non avevano peri 
gato mai nèpunW né: poco. 

Quegli, anzìcliè cUlmarsij cominciò 
ad inveite dicendo chn glVitàUE^nt era-
iitó tutti can^igUa. 

] • - ' , . ^ j 

"• Sopragglungono alcuni ufrieialì del-
n'esprciio e cercauo di dividere il prete 
,4ai giovani. Ma ̂ codesto impertinente 
^jililò ih fatela agli uffìCialiV 

Guat'dte « carabiniW traducendo il 
prole francyso in c a ? c ^ % salvarono 
tìal'furore del popolo. 

Domenica sèià scoppiò a Trieste un 
tèHìIbUé uragano. ' 

Il mare inondò le rive, la piazza ed 
i| teatro. 
• Un trabaccolo carico di carbone af-
fòndb/ L»'f^tlfaggio SI ^ è Salvato; 

Altri legni sono immensamente danr 

in 
piccoli frutelll ailendevàùp da lei un 
Ìiaue> che non ^ova , (perchè} | geui)|| 
tori erano atnbiduet Jali'vospèaù^è, ilV 
padre muratore per fratturu è\ una 
gumbà in seguito Jdi ffnujcaUuU, e la 
madre per gì*aVe iiiatWft. 

La nusBitJilu disse chft abitava in 
Via tacita tì,'Lorenzo, lotterà Ae che 
il padrone dalla ca.-su uveva ieri sterno 
mandato glliuscieri per do sfrattòjiri-
ballando Creditore di 6 mesi di pi
gione. -A "- i -.,-;: 

Povera fanciulla!! Infdlicefamigliali 

cleVicuii nufi si ucoùnlentiino dèUe pìÙ 
0 meno ét'Umere vittorie, che,, giazio 
aU'aitìto dyi StìdiCtìnti cou^ervuioii, 
hanno riporiatu ulttuianiaute in qual
che • puebe'; aia moatruno, orinai, di 
niiiriitì disegni più vasti é più ambi-
ziusi, E più non s) accontentano nep
pure delle armi spiiHi'ùàM/ altra vt̂ Ùa 
cuai eflìcaci, anai * COSJÌ furand<tbin ; 
Illa sentuito' il bisogno di iicoirere al-' 
iVro, elle, per 'essòVl""̂  alquanto mon
dano, nou cessa di essere creduto 
òilmputenter ì ' 

A questo duplice scouo, noi vedia-
mo 11' partito (leiu intanto a formare 
ùî a nuova r ^ à soci»^di inlfìinà-
ziounliòti, ed a'creai'e uòi-'i lovò in- ganizzazioue'del 
tóressi una apposita banca. ' ^^ ' '" '" """̂  ••""* 

tjUesta banca tnteriiazionale-cleri' 

Egli si reca colà in istretto m-

er espresso aSd'erio di S. Â^ 
il riceviménto fu atìatto privato. 

-^>it^corite GìUssb,̂  sindacO .̂di; 
NsipoH> fuvoggi ricevutÒ'̂ in'Iidiert'̂ a 
daf®t M. il Ke-prima dispartire 
per N a p a ^ 
;^,Oggi parte per Brescia l'on. 

— Entrò il mése di agosto gli 
onorevoli Vare e GriHialdi si re
cheranno a yehezià. ^ 

— L*onqrf Roncheiìti .ha accet
tato defitììTOìmenle il segretariato 
generale dèLiMiuisterò di grazia e 
giu&ttzia. ^ -. 
^ ^ Garibaldi, recandosi a Givi-
tavecdhta,' p&sò oggi per la stazio
ne di RomàI 

Era alla stazione Tpn. Villa. 
Molti anriioi, depiitati e giornali

sti, penetrai-lno .nel precinto della 
stazioni«p^Ì|,chìerfer:e: al geji^^le; 
notìzie deilMsua saliite. ' 

Alla part.e|iz^ del convoglio pro
ruppero gli applausi.̂  4 

li generali sta tiene. / 
— Qrirnaldi aumenterà, ai .coi3-

fihi'*d< l̂Ì'A ûs|ria e iell^. S^i^zera, 
il numero d̂ l̂le guardie doganali 
per vigilare ;le frontiere (;d impe
dire il ̂ contrabbando dei tabacchi.̂  
^ -^#l4'onor| Baccarinirsì occupa 

di^preparari il progetio, di fior-
lolcivile. 

mimi^-'^ •:.' 'ì.'mw^:. •"i^ .•V 

mmimi- "•^ y.i l ' ± 1 

^ • ^ • ' - J teianiefita --lil» 
^i 

iPreveniamoi nostri lettori cb 
%s.trazi<>,oe",d0l!5 Prestito; -Nazipnale 

sapà anticipata: d'û ptt̂ mese eààvi'k 

deràssé ài^ìstare Vàglia è TalTòni-
si rivòlga cpn.„,sollecifc#in.e alli 
Ditta sbttodescrilta. 

-Ir - - • - - . , • 1 

L ' 
frptefstrazion 

T^vllrlT -jj 

:\-—^-^ TlIW-'^ £% .i T-1 
- I - ^".^ .'. VS 

ineggiat(i cale verrà fundata' a LWdrti'coi titÒiS 
tJr^'lilfbihe irivosti una; barca Gon- -lAnglo-Unwersi^t'BankWtìméUf^^^^^ 

t -, 

;̂ ±&&e 
autorizzato con R. Decreto 21 

lugìio '1866 n. 3108, 
La |»cii«.sl4aiiii& Es'tt'»z. dì &9®% 

premi da lire (CeBift̂ ^TiiiSla, CJBBB» 
«liiisiaimswasiM, ecc., od al miniij>0 
da L. 100 .vràl.u.,.go il 10! agosto 1879. 

La vendiUidjyilc CaUellee .Vaglia 
è aperta p W o il dambiif^^Wmté 
^^p|̂ ^fta^l|̂ 'e•€^i'•fi"n•^G^nOV.i:^V|̂ g|̂ •| 
flci ai segw.ealt, prezzi prs&^wi.Mtìì 
perogiii, vaglia dì,un numero, dMscri 
zione L.\.-Ìlé^. , \ 

. • I • : 

Acquistandone in una sol volta , 
» , Hji^^ne àvrapno 

^;^W^e8lmitsofff5ltllv(^ÌpcTi- concert 
rere alla sola,estrazione.16:agosto 18/9 

ptu volte premiata 

t 3pedis;cft jtlj;,ingros3o generi ài sua 
^ ^ ^ g P » , . > ' .l"tóe M pri&ìpaU 
a***'M.:J;'̂ !'a» a.tlualjMntei veuife péP 
eomodoidei intrticoliiip^r^ànche- a) mi
nuto ogni" snita dì Cappell ftan'to di 
K©li&;"*«"«^^W«^^« '̂*^n'a"d!' grari mo-
da, come di Celiroy f ^ l b ^ i , ^ ^ i l -

1 h>sìt per società, J i e r r e i é l ^sc^ ecc. 
jaglì Bttìssi preizì che pratica ali* in* 
éraèso;' quindi 'con i'isiiarui^o difeiue ® 
ir^ lire per cappell^yr^ | ^ | l 9 7 7 | 

' - - . ' • j ' l 1. n j ' " U . _ _ . 

mW^' 
S O O £ 030?^ j 

ij u 
, I I " ^ L 

, .V . | n 
im 
£: 

AutoNÈmia dal i?. Crovèmo 
._ •-•i 

r \ ' f 

i - [ ^ - - ^ 1^- r-' 

l 1 

• - • • 1 

»:• ' I J 
bocietiPdr Assic^i^^joni) che possieda 
^n Capitale Social^è di 

4 ' t B ' W b i h e investì una h^tct^ Gm--Anglo-Un^ersul-BarìkWiiméU^mm , , ci ; - ^ - H "' i no^aim successiva estraz.onfi. . 
teiiénty'otto persbne; Tre signóra àtì- *^ 'ddp.i i ioui di iire o r l i n o , divisò r -; M^m ^^""fiml - | ^ ^^;?c?5?^WP^'l P « f « ^ « m 
tieaarono.' ' - " ' '̂  ih l O S ^ y i o h i ; d ^ l l V W u 33,000 V E R S M L L É S ^ ^ O . . r r -Lan Camera JB^rtd.^^^^ 
V̂  Vi sono altre vittime. 8oxi6'^ìmirkQW''mimW'dt^'Ml:eimà^à2^a p,#>posta e*-edented^A. iM^g-J i^) |Upal !JP |^^^ 

Cinque jmìllòiif IPLire 

biii ^ confro niy ^am^^Gogion'ui da 
C%a»©s»,' C^leiiag0 ed eg^ l 

originali defirmivele^quah ^oncorro-J^ ne\ % 0ageUu..moBU pHìi 
no alla succbssivia estTazionfi. -^ ' l^-- s^hte^iperacqi^ e terkah^i 

Siiaccp^tianp in paganio î̂ ^o j3p«^on| ^ ijpSftall © B*|©^«aii:tì saggia ^ 

A prezzi miti tìir^vetìdono iecarìfeit^ r C«a»©s», 

Nori t r m o r d f ^ ^ W e s t e un eguale Bahca^ pieé^ste^ité: ^^'- : ^ ^ , 
•iira^at^o: ^ r ^ -'' ,M ..w< v i r ; Venne già'Vt^bWicat^^ utPiane 

Sfèìg^lfP^df*'iii»ù:atn>rtìv'd:ìa p,#>posta ch i eden ted^A^ iVl iS - J i ^ j c^^ 
- - ries.^Il, azioni ^p; o>M j -

«lèirk®iim«& ìdntò pesi óaso di ^Hm. 
Itila Hi wtmaAtx'S.iat " r ì • 

fìnitiva ^demolizìiii] 
Ungali- Séiiàto'app 

La sunpjjninata Società,' fTipettiva-

aséssE ŝ̂ sssassscjsa - sta'cli adeientu tF4^'fqua\i Si scòrgono Co^pnzionè rtìòtó%ria 
' r U ' r K W ' ^ ^ " i^-ii.itì'fuVÌfeandi^pteHcJii-drFran<ÌilÌÌ1 ' KÈW^Ye)M,,29p^ ^ 

na<Mtr. 
• Lâ ^PippoĴ ;6Ìi«ne 

6 
^ 1 e^Bsapo . s%all3dmi*0 d i 8isa^l(9|i|| 

ì^se riferisce là notizia'- df un 
pissima disgrazia accaduttf**'̂  
iampo^ diic^SaarMtturiitesS,«î ì.,̂ ri 

% Nei; ^pswn^ìggio,,,:^!^^^ 

Lragno,.,rex.rainiairdJl%tìii'^:l*ma^..li82'negri, -s, [''-[ . . . 0 : t^l^^P^^^^A V;.^if^^ter^,>e^epi^^^^ 
( 9 t e t j M W * « i ^« La luchejaque- ì LONDRA, J 9 . ,«•; ( C ^ « n i ) , , - ^ j^rls.9^»Vfre: ,«̂  *^^#W^,?^P«-. M P . 9̂̂^̂^̂^̂  

^ g ^ , i danm^*|e | l tag| iff M;essa as
sicurati. 

<:^--ì?« 

Pwsnifl M* Attm a l'fleiate if878 
• ^ K * " » * * » * » » * " " ^ ' 

• -t r . EONDRArw. H' -n J i « ^ : r a s n : J ^ 
- ^ S r--' ^3''-ll 

.iLft't::,-''!'* ' - - . . - . i . • * . * > ' . - - - - * ' J J i • ^ - ^ i - j - - ' ' T * ' ^ ' 

. - •• - i -> ' - - — r - - t t ^ ^ f l - ^ j ^ T j , „ -

ver-
. Li asoomo 

•da !f.':centij^àìMl 
! K f o r ì p S ^ f f j i a l e , il sottbteiì^te ' 

BenWutì^^ ck#ando il pezzo intro- ghilti , 
k c e ^ Ì ^ , : ) | ^ u i l e ì U q u ^ ò ^ scoppid^jt) 'Eil^f^ti^órdrrtà1àì?§^^ì<iKè>^u di 
improvvisamente. [lì colpo malaugu- cr̂ î̂ ià « per mezzodeg] 

•#t^atàtlietiti ebbe •^gravissimi 

'j-t^ 

j - > " ^ - , 
. . • f l V . 

I - ' 

!'••-
•'.rti! 

R'4^^ ' 

^..H 
% 

•'%--v= 

^etim'^'-'^^^''^ H^:uWJ;^i 

^ . - - ^ ' 

ato gran- ! 
Costani\m • ii Uìi • Usìd' OVanaio iBt̂ l.̂ ramò*^ 

aato 

-^ Vita e viFanzii 

v'Iificendì ^Q^dèhti 
S^,.,Trasp,^tf^ende 
— Casi Gì morte 
'ì^fdentiI?s,;M'U",' .• 

i-,««ji*. 

» 8S,M)7 95 

• • # 

'/'E 

133,^7 50 

4v 
18, 

i l iòd^'*ri^m-:^ -^•?' - ^ . l ' '̂ :̂ "^ .^?.^i'/*^n 
Uri't9r^o'^òttotenènlièf*ramorfè',eooo cui pò 

pure urt̂  occhio ed tl6C«i*>è'<i»a'̂  grave'- tìuutò dì''Vi%'finaiUia> 
.mentètóite^da: schlg^fef'^^- \"-" ' ' - iXé^gM quell? i i ì teSsi 

Il Benvenuti ed ij Tambne furono poli ebbero per l'aTOhire 
rsuliittt̂  soccórsi e pòi^latMUUftfeMl^^rrmobiati.fi -^ ; .bn.r. 
. 11-Danesi, che.,sLJiiayava.in^.cqnii- ,.JUalojnod 
zioni dei> orabuissime, fu soccorso sui de 
luogoIis ' lìircok^r^èffaWici e i c l P ^ - ^ 
rurghi, dai fcolleghì-ife dal superi(^if^ Uti'ól 

l^arìg 7 \ L i ' PdhU ba" ' npri^'^S?»A 

àhò"Wl873. \ 
L,!iV>^-S'.,i|;ÌIÌ15ftsU 

363, 
nn u ' f ' t 

' -.• 

! ' ! . ? ' . . 
Tbtale ' t . 8 .314 ,^ 42 »m% 

- • . - • d ^' hi 
^ -. 

; Ì , ; : L 0 N D K A ^ 30. 4-;It mmÌ8trodel'ÌRà,v|4\^'y?Vì^?^'r.^iu% i,Uvvi^all 
. « - . I r » I I I • U T , . ? 

^ j ^ ^ j^^^^V£^--^B ^̂ î .'.rK 
:K troverò giocane seguHavà'a ,H- mei*0 a u a n ^ è i « ^ ^ | ^ | ai^ loro in-;Ì V l E N N A j M H ' ^ ^ ' ' e s s e • ed il F^^"^ 

scorrere con piena cognizione e quasi teressi », e di: volgerli ad̂ ^ « imprese ir»'ew3denfeÌuf^smtJut[sconoiToT^^ 
. x..:x i.„L r„ L.„ .̂.„»„.*-.jA.. . . . ». merciali in, tatti i té il pr<3teso ingresso degli Austriaci 

rinawl^pvibazar. Noà un solo soldato'^ha 
j P cenfcr̂ ltìi, fóndita passato^iaj'iontiera. La Comiry^ssigne 

dàlmà.'*^"^ ' ' ' ' ^̂  '̂ *lfe*i '̂  ^*^^'-jà^Londra, si peij^aqùiiidi di aprire ,4^inchiiìst£aro 
Ma verso sera, il sangue apa,rso, le delle succurs|U^bell(*ici.ttà più .ipoy^^CG^TANTINOlPOLl,30.--Laporta 

""" -*" portanti deì'''d59p.enii;i^fefi, ^̂  domaitd^ della f'pncia ed J^Ksere prorogato a tutto 30 agosto.p 
di preferenza.dlii^'iellai.Oase com-̂  inghilierra cì | : (^^4imrmioi^l^irm^ v. Jl coneortìo ^ìil^ìpostoM Èdicd-ctìi . 
mereiai! già:;;efj^i,e(^i,^.fi: CUI ammi-^v^^ e Si^gjalmente U d i n t ^ j ^urgo 1V° Riparto samt|ri£,coUo stig,, 

asporto. 

ferite e le la£«'^azì<mif;^'|Ssira| Jo 
estenuarono s i l f a t t a^ t t l ^^ae picfcSe 
ore dopo egli non erat|>i^ 

'/•XW-éùddette L. 8.314;963 '̂4^ 1 At^ 
tì^lStttì-èolfàcate ih-Talori^*fi™ 
(^US^(fÌ4tì^,^d,>j|alJani), lettere dj pe
gni garantiti ipotecariamente, pi^stìti 

^^i^ó^ èifetti, in stabili eccl, cu4e m 
ftótriìettftgliata^delS bilanbióJ^ | 

lya^bunòbiinata-S^^^iefel^ l^owi^ 
àp^mm^^s^^^^m^i^ di'" 
I»adova,.^mfii^s4ymgL;.ls..%of®Si, 
-01 i l s ig rwr l>al Si% SC^Tsi^ bla vi 

-̂• 
fó;:;':^ 

j 1 2Jk ^ 'i 

^\M9m^^'^^y^ ^^^ jpressic/n ê' dt ^qUt̂ lla morte.^ ^ 
Il giovane ufGjiale.fi^^nesiej'a figlio ] 

siano cattolici. » 
Questi 80j^i)ij^,(|iuovi progetti ed f9tì/fi* 

^ F ^ ^ ' I t e S S a "trovasi in 3iSl[©s§® 
sul iporso Vìttpriq Emai^UielelìaeUa 
pidoRi-i^a^ . ^ JìUe ^ "*" 

l^adfBva è nel pàlazzo_ Zab|)rra, 
Via Morsari, N. 1118 in 

^^^^i» |^ | ì^ f t» |Ci ,d iCQ^; t ;^ ism-
vento soffePta-idiiranfcà li^jAgaiitaggio.. 

sacrifizi e avevano riposte molti» spe-
fànze ì ifÌuest(gaènpr^h.e^| t ì )Slwa. 
?9liciS8Ì((ioi inged(ie'^djb;ttÌóa(S|aiP4Ìé-< 
p. Povtìrf.gent&ri^i"^' '̂  H^ 9:! • '̂̂  ^ 

.„„ . - . , , . , * lipìdare i de- Uuasciato dal itìindaco, d) 
fini; LMritertìkzienale^nera noiW*é*fî [̂̂ ^b^^ 'h^P»:» dt questa li;J J^ero eserci l iq^ \, V ^ 

L'eletto avrà la residen^^a'nélTàgros
sa fi:a?iioi\e. i{'\ .̂ yiljMb,riJinf̂ v,-

to migliorè>4^|la MB^- W)^-
questa 

.quiàftWW il Kediv.ò-non potrà più' 

^ 

Il segretariato generale presso 
Leggesi neii'Avviìnire f̂ l̂lSO giugnolij Ministero dell'Internò -^ scriva 
A^na. . : .> J 1 :)i. miyH^^ kiform^ - sarebbe stuto oiìferto 1879: 
r Ieri ,miU,ti|ìa,#(m ,lì|!li^,^P^lUd||;|o^i^U^onor^^ Perrone P a M i n i , il 
,vaneUft, .diitcjwsl§,^9n»,||i M^?>.'floi-1 quale .avrét>l 

tecitorio e quindi straiuazzare pri 
|ri?W6si' al - àùbfdi -L ''Pietosi cittadini 
Ì;cc^)sér,o a'sollevare quella'leggiadra 
lànciiilla'i che aveva gli occhi'info,ì-
stttt e ancnrà rorisi di pianCo,"e le'la'b-' 
•bra è le' gudncie biaVtche'̂ é galì'dèdo-
\\ì^ il mai'mo. — Le aU'ettuose-premure 
dei passanti e della' g'I'ardia jniùnici'" 
pal» ,̂ n. .'•Ì75, f̂ he le, iectìr.^-, prtiud^iro; 
;in.,ii« vioMio cajTè un quak'he natoro, 

va 

èt>be accettato. 
.•.r-h 

' l^AdrmUoé¥ha. da Roma, 30 ; 
;y È Mrìfò^ il generale Robilant 
ambasciatóre italiano a Vienna. 
;y |Ig|i f^'ricévuto oggi dall'oiior. 
CàirQli e avrà domani un'udienza 
dahJie. 

*—Il Principe Amedeo è giunto 
òggi, coi j t ì i alla Spezia, 

contrarre debiti sfenzàiicAiisensodella 
Poi'W^ Il F i i f an£| vè fe« i i iHl l ; a to ' 

Uefjl^tenze jlriiiiKfdi essere spedito 

;; J T O M 3».|— He^iià 'p̂ er la 
èiì^vS gìall^'%ra|ide inqìiieludine a 

Nevv-Orleaus,,s(i^Ìgra^;l^^ÌS«^tr^ar 
n i t a r i e p i e s e . ^ -] \.-,,^^^^^^. •--r.,^-^-^-m 

BERLINO 30. f^/Ùn^cannone da 24̂  
centimetri è scoppiato «uUa '̂have ;^e-
novH a WiUielms^hafeu. Vi ^furono 3 

fifiorti e 4 l ftìiiti.i : l̂  ? I 
, ftPMA 3p. - - Garibaldi è partito 
pei bagni ni Civitavocchiu. — Il conte 
giusào si ̂  ristabiiitO'Cbmpletamente; 
égli reoossi, al; Quirinale'per riugru-
ziure i Sovrani delle loro prove di be-
ilevoteiua. , • • ^ i -
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Biade, S-^a/l^; 
che col giwW 

k^i\M pubblico I .V 
no corr. comel*5sErae 
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e rimette denti e di 

iXmmiO lìOmiM Uvr&mre ; 
Aî xÒNio STÙAÀÌJ- Gerente^r^apomi 

i\'i ineiodo.^iiH' '^\\ anni..scorasi asspni^e Jĵ  \, 
:\\ ttaspOf;Lo,,io!];Acquà diiÌ1are;^'con-lPnnP|| 
segna a domicilio per, bagai ed ^M.cbe I ̂ """'^ 
.per.̂ bijî ljte,; ,.,. ,. :.;,> •,_' ".>'./:, 
;;,:QgnÌ giorno, per, ;tutU; la, stagìon& 
Vendesi a prezzi onestissimi. "' 
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I, , iSiitSIffl^ijvomatico-dlgetìtìvo di wn'̂  gusto aggfadévolissimò;;'aWiarog^tiolo, 
ricco -di ,fitii«Ìl4 )gieniclifi.:-q,ti;e rioirdjhajp sconcerto.del ie: vie d Ìgerén t i /4dHì- ' -

: tai^d^^JMppetil^^e ;netìir^lizkttndb^^ acidi dello s tobaco J toglie le nause^; ed 
j ; rut ì , '^'^'''''^^'' '̂ '̂ ^^ '̂fl*^ nervoso, e non , i r r i t a menornurnente il ventricolOj co
me dalla pratica è con&tntiilo succedere coi tanti tituìori dei qiuiU ai usa tutti'v 
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Prettaridto^con dieci delle più salutifere erbe del" SHOl^TE 
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Si preìide solo coU'acqua Seltz, o caffè, ìa.rijatt'uifi e,prima 

'MBott ' igikdrlitro . / v .̂ ^ 

^in fiisii ài •CK'lofir.Mrnma (EticheHé'e caitsule sr-àiìs} . . 

, / . - •, ; • Dingere €ominissionl e "Vaglia ' al fabbricatore 

^iHi'Ai^O' da 

di ceni tìusto. 
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qu 
fio può infirma 

,r>jporfaté da questa S a l ^ t m ' c i ia«^vi^ da due competenti fSsaaPJs, 
ifséiro' ih favoî Cj-d etro es|ienniiehti'p»'''^ii^*^''i P̂^ d'?tiftt;i^^Medicf,'nessu-
Mìtìdiscutibde ' volere "tèra^étftiiìtf dell' Aé^Uft- àÉ €c ie in*an0 e ogni 

fien4 MaùtÌiy'M^(Moref, m Fègo0^è\i^ "Milza, rièll^''^l)e6o/ej^^ di Stomaco^ nella 
I,e?if'te;^i)i/j5cùtì Wyes(io?V^ ali €©Ì©H4liBfi^'riesce SOVÌtANdEÌMEDIO;—* 
Dirigere le dqmiiiìde ad'Iiiopresa della Fonte l * l l a a e ISossi farmucisla Brescia. — 
j i Pubblico OiWle'Wón restlre ingannato con altri Acque di'^^'J^r^^^ 
^Aé4'tóà''àli *C«8ess4iné n̂^̂^ IPeJo ed esigere che.;!ogni^--teotiiglia; port'''la 
capsula SSliiiiiféftctìiv:impressovi'presta f!is„_.̂ „ ^,..^_.._^s„-„ ^r„aR._ ..n». «s_!.^ •»» 

mÙUrerl PérUlè ^MW^S*' 

IH pariecipaxione per cui sdiranno aperte le sottoscrizioni a tutto,liiglvo proJisiinn, 
1. 11 capital soci^ale^sj co^t.i,tuisce con azioni du ' ì i re 100 piignbiH per lire 20 alla 

sottos)cr!zìone,, lire 4Q e i t ^ i l 15 .at^oEto, lire 40 entro il 1 noveinbro snccessivù. 
sottoscrizioni dì cartoni a numero fìsso, he! i)iiai caso l' an

ticipo dovri^ essere fatto per ogni carto!i.è complesso nella mifeura di L. 6 da effettuarsi 
alla-soacrizione. , . , ; ., , : , •-

È' f icol ta i ivo alla GomtìfiiSaione di esìgere il versamento di altre L. ,4 dentro il 1° 
Novembre, nel caso che Se ne presentì il,bispfno.ì salvo i %(fngMaglÌ,ini,pìù od in meno 
iilla consegni!.,, , ,,. ,.. : , , ' "''" "" ^-ài^^i'--\ "• 

1 sottoscrittori possono (lUlfiarare se preferi.scono cartoni bianchi ò'verdi. In difetto 
di esplicitii ^Stiìaraziptiè's^^ cartoni verdi annuali. 

,3. I cartoni verranno distribuiti ai sottesi prezzo di cos o, coli'aunn^nto di 
25 ceiittìsirYii dei quali ,1̂ 5 saranno devoluii al Comizio di Brescia ed ai Comizi consocia
ti, come auSKidio per incoraggiamento della, agricoltura, 10 andranno u beneacio^ -della 
Scuoia teorico-pratica di agricoltura di recente fondala in Brescia. 

,a,t,ermini dello statuto fondumentale. 
5. La rappresentanza sociale è affidata ai sot toscr i t t i , in ordine, alla deb'beruzione 

presa da questo, Conii^zio, nt*Ua ^^4iM"z» 4P Marzo u . , s . .. , '..'.,''.._ . !• 
6. La Società ha sua_.9ede presso il CQ(yĴ zto d' Brescia^ che si ter rà come legale 

domicilio degU f^ionìsti, .T»tWje^ notizie ^ sociali yerranqo ofìlcial-
niente pa r tecvpMecot r inserzfoin nel bónértino dei Comszio ^^grario d i . B r e s c a , che si 
pirliJltjcR nel giornale La PtQy)j^%à^ B^^^ s^lve le' d i r - '*- ---•-':-.•̂ '**:'- •= '-•• r. -;. -

•OiEpft'̂ lÙ iporali cbtt si sono, associati , a (l 'impresa. . 
retCe cornuiiicaxioni coi Comizi 
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Gasa Edit^ic^.Sqciaiei^ ^TTS Via Boccfietto, 3,Mì\atì% 
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, sotioscnzioiiì SI ncevonp presso il. Comizio agra r io ,^ la Cat^iera di'CbmE(ier,cìÒ 
di Breaciaf;nell,i,uf;(ìci d.m principali muni'cipii 'della Provincia, e W r i da lutti V't::om!-
^" t^'ie l ^ ' f ' P «sà*5eiati ,a | i ;^i ,^pe3a,^d,aappo8itVm nonché presso ie.-succursali 
deMa,.:B;uica Px)polare,|di .Bresc ia ; cò,lla^^^||^;^^i è ^concluso come nellì anni precedenti 
l'accordo per la provvista dei crediti occop.rentiiil Giappone. 
.:• : Bi^esda, i,giugno idH^. 
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Casa Nuava ^ ' V o t à z i b n é 
- - . .1 ( ^ 1 f 11 [ " _ ' • ; • • ) ì . 

i111:.ilFanciullo biondo^ î̂ ^X.».,can?ŝ ^^^ 
\;fe»vmi§JJ^ - IX Uiprifo^di Lu lù^^ l^Cr i s tò dì Saverio AUamiira — Injprpvinòla-.Nel 

r « s bgacp "rr-VNuova caccia i^ Acac'tl^B IJn inkrvenlo — F r u t t a ^ j M notte di, S. Lòren-
10 ..*- VI lesKiatura — Triatia .-r-r uettera aperta,al sig. ve3UV0j?r- Vita nostra.^-Bua-
l i o ^ I ^ M ì a ài Ma^-W^l^Ua d Ì « h f ò ^ »%s t&f to^&lò Stato C l ^ Ì ^ > e r r 

J^:;fflnc^ulÌe T^;Àppar«^nz;5^H9'C'fn*ta - - J^a g r a n d ^ u W P ^ , ^ t r ì j ^ r f > 4 v ; 
^iDomenica,-^ Notte, di Agosto ^.Mosaico *-.Sqgni,rr-ldìlio di Pulcinella— PàlcAbPr-: 

ghppe.'«"=yUvia>^ Commiata, ;c, 
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^ J v ' I » ,. . ' - • • H : '•^'•'. . .( .fi 

sit- •n I ' ' - . io= v*»0tfe p » ^ ^ t i b r a i ;d'ItttliaPfe dell' Estero, r -vSi spedisce c p n t r p j n f ^ 
vioidi.L^i34Ì%^vaglia o i r à n ^ post^^^. dulia Casa Editrice- Social^; a?i^|^,tó3^Sw « 
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RECENTEMENTE PREMIATO CON M E D A G L I A 
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. Il 

•-• 

per le migliai^ d i gMi*^'Ì'9ni ottenute cohtro V'AvtrH® acuta e cranica,, la ffSffltfia, 
"ll©tìai!Màtt̂ E5!Bf5 lrit«aiffl!tesaggÌBa8, • VieBàpIèo e, jS,cliraéSa!tt, L'inventore "garantisce."la 
guarigione delle,suddette malaliiQ, impiegando però ìt $uo y,e,ir,o,:Linimento. -^.Qgnl^fla-
Cóne è munito ^ i Marchlobolloj^ccordatp dal R., Ministero e ideila, fi^'ma a mano" 4e!^ 

4*Invei)tore; Chiunque dtifleìS ft'^e 2 p̂ jiò recarsi ,dal suddetto Inventore, via S. M a m 
alla Portai N. 3. Milano, il quale si presterà a dare tutti queì;«chiar>mentì che sàranrio 
del :caso, più pp^rannp jspeziomre le centinaia .fl^icenlinam di certificati rilasciati dai 
•guariti, nonché quelli di mfìljti .dig|mti medici. Piielli fuori di Miianfi, possono, ay^re 
'fichiftrimenti mediante lettera coft francoboito. -7-: Pre?5?i dei flacpii^^H^^jlS» tOj^^ no
tando però che il flacone piccolo è insufficiente per una cura g^nwte . Depositi In Mi
lano; Farniacia'i4zm()nrf,bor(ìusi6, 23 — Farmadìa Bavizza angolo Armorafi, e _ nelìe 
primarie.farmacie/d^lRegn^^ \ ^ ,. ^ ^ V -

, NB. Pei poveri recandosi alla casa sarà fatto uno sconto considerevole; 1968 
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di 1 6 , 6 0 0 fr. 
Grande Medaglia li'OHO 
Rédajlia Parigi 1«?^.. 
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ELIKIR 
Fortìlicaiite, Aperitivo, ?^e^|jrìfuffoi 

Questo litùrir-viiifiso al chihclilna, cóutiono lâ  
totalilii del ppliicipj UelJo 3 migliòri qualità 0* chip.-
china; e rlcouusciuto olUcacissìmo couUo : la man' 
cdnzà Ut forve, aij'tìzzimi di stomaco,' febbri !»»-
terìHÌtlenii, anlicnn o ribelli' 
••: I L • : 

MEDESIMO „ _ .^^„_. _ . . 
combatte ìa., lieboluzza del J>uiigìié svolorito, le 
crescenze difficili; le-' cònvalesKenze lente, come- - ,*. 
guense di 2)afto,(GGc., ecc. i,, :, t U 
. , , , PARIGk5^^;eÌ9vriiePrauot,i^ji^|;, 

r̂ Vendita in Padova, nèUeifi\rmticie;<?pr^^?to» 
P%àHm':^i'Zanetti • < 58 

POl?ERE JilZAM fc;WLOI 
-•'j. peHàdls iHiz ionédegl i 

FA 
VQndfls) con modo dì servirsene, 

presso tutti i DrOKtuerl H Farm&cìslf 
Deposito generale in MILANO 
UAJNZONI 0 G, via aalft, l a , 

'i&do^'a da Gotlardi e i . Cornelio 
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lielle 'Affezioni 
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«ai V a i s N. i^ 3, '5, 7̂  9 (Sorgehti Vivaraìses)'eono^fìlcacì sopratutto 
dello:ÌÌflTOP'̂ v(Je>:f^^^ ^^^^^ Vescvca. B̂ asa sono sovrane 

contro la g<Ìttofee reumatismi, i culori pai) di, ecc. 
^ueat'acq^^^iccho di acido; carbonico libero, riescono 

numeio della sorgente sull'etichetta. r. 
Deposito generale da A. Slany,<»«|; ^:.C,.,, Mila|^^,.j»a della Saia, i6, angolo di via 

S. Paolo, — Roma ostessa Casa^ via di Pietru, 91. ™ w^saiflUa.itt Ipadiin'ja nelle far
macie Luigi CovmMo, PianeH'MattrQ. — (53) 

molto'aggradevoli a beversi e 
Guatdarsi dalle contraffazioMÌ, —, Esìgere il 
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Hifetlema B tos^e i le r éi V^ui'ufk. l^&rti:: pt>rie» 

. Valenti chimici prepararono questo ^Mlpratprje cb© 
,senza Mpc^e. " " 4 . t intura ridona il primitivo nat ' irale 
colore*'»? capelli^ —, Rinforza la. radice dei capelli; 
ne impedisce la caduta , li fa .crescere, pulisoé Ìlca^ 
po^lììillu forfore, ridona lucido $ morbidezza alla ca
pigliatura; non lorda, la biancheria né la pelle, e<l è 
il più usato 'da tu t te le persone blegiinti. 1884 

Deposito e vendita in P a d o v a dai profumièri Giw-
seppe Métati', Vh-OnWo ^ Anìonio Bedony V'*t S. 
Loreitzo. -— R o v i g o , Tullio Miìielli, Piazza V* E. 
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